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1.	 La luce come prerequisito per la percezione del colore

Senza luce non ci sono colori. La visione dei colori presuppone la presenza di 
radiazioni visibili. Questa comprende l’intervallo di lunghezze d’onda da 380 
nm a 780 nm. La radiazione con una lunghezza d’onda inferiore a 380 nm 
viene definita radiazione ultravioletta. La radiazione al di sopra di 780 nm viene 
definita radiazione infrarossa. L’insieme di tutte le lunghezze d’onda visibili 
viene percepito come luce bianca. Se si scompone la luce bianca nei singoli 
intervalli di lunghezze d’onda, questi corrispondono approssimativamente ai 
seguenti colori della luce:
 
380 – 450 nm	 viola fino al blu
450 – 500 nm	 blu-verde
500 – 550 nm	 verde
550 – 600 nm	 dal verde-giallo al giallo
600 – 650 nm	 arancione
650 – 780 nm	 rosso

400 nmUltra-
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Infra-
rosso 
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500 nm 600 nm 700 nm

Fig. 1  Intervallo di lunghezze d’onda della luce visibile suddiviso nei colori dello spettro.

Questi sono anche i colori che si vedono nell‘arcobaleno. L‘arcobaleno si forma 
infatti attraverso la scomposizione della luce solare nelle singole lunghezze 
d‘onda, mentre le gocce di pioggia provocano la deviazione della luce. I colori 
porpora non sono invece presenti nell‘arcobaleno, poiché possono essere 
ottenuti solo mescolando luce rossa e luce blu. 

Non esiste alcuna sorgente luminosa, né naturale né artificiale, che emetta 
luce puramente bianca. La fonte di luce più importante è il sole. La sua luce 
viene percepita, in assenza di nuvole, come leggermente giallastra, poiché le 
lunghezze d‘onda più corte, corrispondenti alla luce blu, non raggiungono 
la Terra, ma vengono diffuse nell‘atmosfera. Di conseguenza, il cielo senza 

Prefazione alla seconda edizione

In onore dell‘autore Prof. Dr. Kurt Schläpfer, purtroppo scomparso nell‘aprile 
2019, abbiamo sottoposto questa brochure a una piccola revisione. Desideriamo 
così rendere omaggio all‘opera di una vita dell‘autore e proseguire la sua 
appassionata dedizione al campo della teoria del colore sotto forma di questa 
brochure. La presente seconda edizione è stata solo leggermente revisionata 
e tiene conto di piccole modifiche contenutistiche. Il nucleo essenziale della 
brochure, unito all‘intento dell‘autore, rimane invariato.

20 aprile 2025� Mathias Schunke

Prefazione alla prima edizione

Quando si vuole scrivere una cosiddetta «breve teoria dei colori», ci si 
trova di fronte alla domanda su quanto si possa tralasciare rispetto a 
un‘opera più approfondita. Esistono trattazioni concise nelle quali non 
manca alcuna formula importante, ma le spiegazioni necessarie sono 
fortemente abbreviate. Secondo l‘opinione dell‘autore, questa è la 
strada sbagliata. Una breve presentazione dovrebbe anche essere una 
presentazione semplice, con il minor numero possibile di formule. Nella 
presente brochure compare una sola formula e si è inoltre scelto di non 
illustrare il calcolo dei valori colorimetrici a partire dai valori spettrali. Con 
ciò, la presente brochure intende rivolgersi anche, e non da ultimo, ai non 
addetti ai lavori interessati.

In qualità di autore, sono grato a diverse persone: in primo luogo, 
desidero ringraziare il direttore di Ugra, il signor Erwin Widmer, che per 
la realizzazione di questa brochure mi ha concesso fiducia piena libertà 
d‘azione. Nella realizzazione delle figure sono stato supportato con 
competenza dalla signora Priska Zürcher, assistente del direttore. Desidero 
inoltre ringraziare i collaboratori della Visual Service AG di San Gallo, per 
la piacevole collaborazione.

Febbraio 2011� Kurt Schläpfer
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Fig. 12  Influenza dell‘ambiente sull‘aspetto dei toni di grigio: all‘ombra del cilindro, una 

casella bianca della scacchiera appare comunque bianca, anche se è altrettanto scura di 

una casella nera non in ombra (fig. da Edward H. Adelson).

Il contesto circostante influisce inoltre sulla percezione delle differenze di 
colore. Infatti, se si osservano due tonalità di grigio chiare in un contesto 
chiaro, le differenze appaiono minori rispetto a quando sono osservate in un 
contesto scuro. Lo stesso vale, al contrario, anche per i toni di grigio scuri. 
Per questo motivo, il contesto circostante per l‘osservazione dei colori, ad 
esempio il supporto su cui sono collocati i campioni di colore o le immagini, 
dovrebbe essere di colore grigio medio. Il contrasto simultaneo è più evidente 
quando il colore osservato e il colore del contesto sono complementari tra 
loro. Si definiscono colori complementari i colori che si trovano in posizioni 
opposte sul cerchio cromatico. Per ogni tonalità sul cerchio cromatico esiste 
una tonalità complementare. Lo si determina aggiungendo o sottraendo 180° 
all‘angolo di tonalità. Il contrasto simultaneo nei colori complementari viene 
sfruttato anche nella pubblicità: Le verdure verdi su uno sfondo rosso oppure 
la carne rossa su uno sfondo verde appaiono cromaticamente più intense, 
cioè «più appetitose», rispetto a quando sono poste su uno sfondo neutro.

8.	 Influenza dell‘ambiente sulla percezione del colore

Si parla spesso di illusione ottica quando si osserva Fig. 11: I cerchi verdi, 
considerati singolarmente, hanno lo stesso colore, ma a causa del colore 
circostante, il cosiddetto contesto, vengono percepiti in modo diverso. 
Tuttavia, non è l’occhio a venire ingannato: è la percezione del colore nel 
cervello ad essere effettivamente influenzata dal contesto circostante. Questo 
fenomeno viene definito contrasto simultaneo. La stessa osservazione può 
essere fatta anche con i campioni di grigio (vedere Fig. 12).

Fig. 11  Influenza dell‘ambiente sull‘aspetto dei colori: I cerchi a sinistra e a destra hanno 

lo stesso colore, ma vengono percepiti in modo diverso a seconda del colore del contesto 

circostante.
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